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OGGETTO:  Uscite di sicurezza da locali di intrattenimento e pubblico spettacolo preesistenti 

alla data di entrata in vigore del D.M. 19 agosto 1996. –  
 
Con la nota indicata a margine è stato inoltrato un quesito volto a conoscere se sia consentito che 
una delle uscite di sicurezza di un locale di intrattenimento e pubblico spettacolo, di capienza non 
superiore a 100 posti, ubicato in un edificio destinato a civile abitazione e/o uffici, sfoci nelle parti 
comuni del fabbricato.  
 
Acquisito il parere del Comitato Centrale Tecnico Scientifico per la prevenzione incendi, si ritiene 
che, per locali preesistenti alla data di emanazione del D.M. 19 agosto 1996, possano essere 
esaminate, da parte delle Commissioni di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, idonee 
soluzioni tecniche fondate sulla valutazione del rischio aggiuntivo, con particolare riguardo ai 
seguenti aspetti:  

- la comunicazione tra il locale e l’edificio avvenga tramite filtro a prova di fumo aerato 
esclusivamente attraverso apertura libera di superficie non inferiore a 1 mq, con esclusione 
di condotti;  

- le scale dell’edificio attraverso cui avviene l’esodo siano, dal punto di vista statico, 
rispondenti alle norme vigenti per i locali di pubblico spettacolo;  

- il percorso tra filtro ed uscita sull’esterno sia opportunamente segnalato ed illuminato, e 
risulti privo di ostacoli ed impedimenti per il passaggio delle persone;  

- l’apertura della porta del filtro, attestata sul vano scala, determini l’azionamento di 
opportuni dispositivi di segnalazione ottico-acustica finalizzati ad avvertire gli occupanti del 
fabbricato di un’emergenza in corso;  

- il piano di emergenza del locale di pubblico spettacolo sia esteso, e reso noto, agli occupanti 
del fabbricato.  
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